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Festival Unità 

«Lasceremo 
parco 

Sempione 
più bello 
di prima» 

MILANO — .Abbiamo fatto 
il Festival nazionale al Parco 
Sempione nel 1973 e nel 1979 
ed ogni volta abbiamo la
sciato Il Parco migliore di 
quanto non l'avessimo tro
vato. C'è di più. Da quando 
nel 1980 slamo andati a fare 
le Feste provinciali alla 
montagnetta di San Siro, che 
era una collina di detriti ab-
batidonatl, abbiamo recupe
rato questa area alla città, 
ma 11 Parco Sempione è de
perito, come si può constata
re adesso, prima che si svol
ga la Festa nazionale. Anche 
questa volta l'asceremo me
glio di quel che l'abbiamo 
trovato». Il segretario regio
nale lombardo, Roberto Vi
tali, ed 11 segretario della Fe
derazione, Luigi Corbanl, 
hanno risposto cosi ieri mat
tina, durante la conferenza 
stampa di presentazione del
la Festa nazionale che si 
svolgerà a Milano dal 28 ago
sto al 14 settembre alle pole
miche di alcune associazioni 
ambientaliste che volevano 
impedire lo svolgimento del
la manifestazione. 

Del resto nello stesso Par
co si sono svolti In questi an
ni, tra l'indlf feren2a del criti
ci della festa dell'Unità, ma
nifestazioni di massa della 
De. del Comune, dell'eserci
to, del carabinieri, la festa 
della birra, ha operato il de
posito delle auto rimosse 
dalla vigilanza urbana, han
no stazionato le giostre di un 
grande luna park. 

La Festa dell'Unità ha 
preso tutte le misure neces
sarie per impedire qualsiasi 
problema ecologico e nello 
stesso tempo sarà una gran
de fatto culturale e politico 
che farà di Milano la capitale 
Italiana per qualche settima
na. Corbanl ha sottolineato 
che si tratta di una manife
stazione organizzata dal co* 
munisti per la città, con 
grande spirito di apertura. 

Ed ora ecco alcuni «nume
ri» offerti da Vitali e da Cor
banl. I/area del Parco è di 50 
ettari e le strutture ne occu
peranno meno de! 10%. Le 
grandi mostre saranno dedi
cate alla scienza nel mondo 
moderno, che è il tema cen
trale della Festa, al cento an
ni della Cooperazione, al 40 
anni della Repubblica, alla 
jjaue. Mostre saranno dedi
cate a alle scoperte scientifi
che, alle donne, all'ambien
te. 

Gli spettacoli nel 18 giorni 
sono 97, da quelli per I ragaz
zi, alla musica, alla danza, al 
teatro. I dibattuti previsti 
nelle varie sedi sono un cen
tinaio, con (a partecipazione 
del più importanti dirigenti 
politici nazionali, di perso
nalità internazionali, di 
scienziati, scrittori, studiosi 
di ogni parte del mondo. I ri
storanti, molti del quali spe
cializzati in cucina di varie 
nazioni del mondo Intero, 
sono 17,161 punti di ristoro, 
5 1 bar speciali, 12 i bar. 

Le presenze di delegazioni 
straniere sono circa 150, di 
partiti comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, di movi
menti di liberazione. Saran
no alla Festa con loro stand 
anche l'Unlcef, Amnesty In
ternational, la Lega per 1 di
ritti del popoli. 

D'accordo con l'Azienda 
tramvlaria verranno rinfor
zati i servizi pubblici di colle
gamento dell'area della festa 
con vari punti della città e 
verrà promossa una campa
gna per utilizzare 11 traspor
to dell'Atm o le due ruote, 
per le quali sono previsti par
cheggi con rastrelliere spe
ciali. 

Anche il bilancio preventi
vo dà l'idea dell'impegno dei 
comunisti con la loro Festa 
nazionale: si prevedono, In
fatti, spese per 12 miliardi. 
Naturalmente si spera di po
terne incassare almeno al
trettanti. 

Giorgio Oldrìni 

In vista del campeggio estivo Arci in programma ad Arzachcna 

«I gay qui non li vogliamo»... 
Crociata della De in Sardegna 
Incredibili affermazioni oscurantiste - La maggioranza del Comune respinge la sorti
ta - Franco Grillini; «La nostra è una vacanza, un'occasione per stare insieme» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Dopo 1 giovani turchi, 1 
campeggiatori gay. La seconda crocia
ta dell'estate parte da Arzachena, la più 
importante località della Costa Smeral
da, scelta dall'ArciGay per il raduno 
nazionale estivo, In programma dal 19 
al 31 agosto prossimi. Per la De locale 
— partito di maggioranza relativa, da 
un anno per la prima volta all'opposi
zione — questo campeggio non s'ha da 
fare. La dichiarazione di guerra è con
tenuta in una mozione presentata al 
Consiglio comunale e seccamente re
spinta da tutti 1 partiti della maggio
ranza di sinistra. Le frasi sembrano 
tratte da un breviario della cultura più 
oscurantista e reazionaria: •Simili spet
tacoli per l'oggetto delle pubbliche di
scussioni, per la confluenza in massa di 
soggetti diversi dal normale, per la pre
carietà e la possibilità di condizioni 
igienlco-sanitarie pericolose anche per 
gli abitanti, per la pubblicità non posi
tiva arrecata al nostro Comune, hanno 
un effetto negativo e deleterio per gli 
Interessi generali di Arzachena»... «La 
nostra comunità vuole rimanere mo
ralmente e civilmente estranea a eventi 
eccezionali quali la promozione e l'esal
tazione del triste fenomeno dell'omo
sessualità»... «Vogliamo continuare a 
vivere serenamente nella nostra storia 
senza avventure ed esperienze inqui
nanti la tradizionale realtà». 

Il documento non è stato neppure 

messo in votazione: a conclusione di un 
dibattito in aula, 11 capogruppo ed ex 
sindaco de Tino Demuro si è reso conto 
che, davanti alla compattezza e alla de
terminazione delle forze di maggioran
za, non avrebbe avuto alcuna possibili
tà di passare. Resta lo sconcerto per la 
sortita e, soprattutto, la preoccupazio
ne che quella della De sia solo una pri
ma mossa di un'autentica guerra di 
crociata. «In ogni caso — replica Salva
tore Spano, capogruppo e segretario 
della sezione comunista —, se sperano 
di trovare seguaci tra la popolazione, 
hanno fatto male l loro conti. Il grado 
di coscienza e maturità civile della co
munità è enormemente più avanzato di 
quello espresso dal documento demo
cristiano. Quelle parole anzi offendono 
profondamente la nostra città e la no
stra gente». 

Il sindaco, Battista Orecchioni, sar
dista, ha già comunicato che nessun ti
po di crociata potrà indurre l'ammini
strazione a negare il eprmesso di sog
giorno ai campeggiatori dell'ArclGay. 
«Non vedo neppure lontanamente come 
possa sorgere un problema di questo ti
po. Dare la possibilità di riunirsi a chi lo 
desidera, per giunta per trascorrere 
una vacanza, è il minimo che un'ammi
nistrazione democratica possa fare». 
Contro l'inlzlatlv? democristiana han
no preso posizione pubblicamente, con 
duri comunicati, sia la Federazione del 
Pel della Gallura, sia la segreteria re
gionale della Fgci. Dal suo canto, l'Ar-

clGay sta valutando la possibilità di In
traprendere un'iniziativa sul piano le
gale. «Non ci interessa approfondire la 
polemica — dice il segretario nazionale 
Franco Grillini — ma non possiamo 
neppure accettare l'atteggiamento di
scriminatorio e offensivo della De. Il 
nostro campeggio è un'iniziativa priva
ta, nato da un contratto tra un'associa
zione privata, la nostra, e un imprendi
tore privato, Il gestore del campeggio. I 
democristiani di Arzachena o di qua
lunque altro posto non hanno nessun 
diritto di interferire e di tentare di im
porre la loro visione oscurantistica e 
reazionaria». 

Il raduno dunque si farà, su questo 
non ci sono dubbi. Hanno già dato la 
loro adesione oltre 300 persone di tutte 
le regioni italiane e anche da altri paesi 
europei e dagli Stati Uniti. Il camping 
«Golfo di Arzachena», nella vicina loca
lità di Cannigione, è il primo dei nume
rosissimi insediamenti turistici dislo
cati negli oltre 88 chilometri di Costa 
Smeralda rientranti nel territorio co
munale di Arzachena. La prenotazione 
del campeggio è stata assicurata da al
cuni mesi. «Ci auguriamo solo — con
clude Grillini — che la crociata demo
cristiana non finisca per turbare questa 
che, per noi, è soprattutto una vacanza, 
un'occasione per stare e divertirci in
sieme». 

Paolo Branca 

Sulla costa romagnola 

Nessun divieto 
peri bagni 

nell'Adriatico 
Lo afferma l'assessore regionale alla 
Sanità - Gli scarichi della Montcdison 

Delta nostra redazione 
BOLOGNA — Tutto il bene e 
tutti i mali dell'Adriatico oggi. 
Su questo tema alcuni assessori 
regionali hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa. «I bagni ti 
possono fare su tutta la costa 
romagnola, tranne che alle foci 
dei fiumi —, ha esordito l'as
sessore alla Sanità, Sandra Za» 
gatti — lo garantiscono le 1129 
analisi effettuate nell'85. Le 
587 effettuate quest'anno con
fermano che igienicamente non 
ci sono problemi». L'assessore 
ricorda lo scalpore suscitato dai 
dati resi pubblici in giugno dal 
ministero della Sanità, che da
vano fuorilegge il 49% dei cam
pioni prelevati sui Lidi ferrare
si, precisando che si era tratta
to di un clamoroso svarione. 
•L'Adriatico non sta bene, lo 
sappiamo — conclude l'asses
sore —, ma per la salute dei ba
gnanti non vi sono assoluta
mente rischi». 

Giuseppe Chicchi, assessore 
all'Ambiente, ha aggiunto che 
*i 1100 miliardi stanziati dal 
Fio '85 per il disinquinamento, 
già quest'anno si sono ridotti a 
730. I nostri appalti, comun
que, sono già partiti tutti; ri
guardano i depuratori della se

conda generazione per il siste
ma costiero». In Regione, la 
giunta intanto ha già approva
to il provvedimento che fissa il 
tetto massimo dei suini alleva-
bili, mentre sta preparando la 
nuova regolamentazione per la 
fertirrigazione: lo spandimento 
del letame sarà possibile solo a 
fronte di determinate caratte
ristiche di impermeabilità del 
terreno. L'emergenza più grave 
attualmente resta comunque lo 
scarico Montedison di Marghe-
ra. Su questo fronte non ci sono 
novità e tutto lascia presuppor
re che alla data di scadenza del
la attuale proroga, 2 febbraio 
'87, il ministero per l'Ambiente 
negherà la licenza a buttare 
quelle 3500 tonnellate di fanghi 
in pieno mare. L'azienda ha mi
nacciato la chiusura di tutto il 
complesso, ma si è anche di
chiarata indisponibile ad af
frontare i costi degli impianti 
(una condotta di circa 15 km) 
da realizzare per rendere possi
bile la discarica a terra. Infine 
non dovrebbero esserci proble
mi di alghe per il mare. I tecnici 
del battello Daphne assicurano 
che i fenomeni di fioriture delle 
scorse settimane sono in via di 
esaurimento. 

15 milioni di italiani 
vanno verso le vacanze 
ROMA — Il conto alla rovescia è finito ed oggi prende II via 
la grande fuga dalle città che porterà in vacanza la stragran
de maggioranza degli Italiani. Prime avvisaglie del tanto te
muto esodo si sono avute ieri dal transito di Brogeda dove, la 
uscita dall'Italia, si è formata una colonna di dieci chilome
tri. Meno preoccupante, invece, la situazione alle barriere di 
Milano-Terrazzano e Melegnano in direzione sud, cosi come 
al caselli Roma sud con direzione Napoli dove il traffico si è 
intensificato, ma senza particolari disagi. Ma la prova della 
verità è attesa comunque per oggi e domani. Le previsioni 
parlano di 8 milioni di macchine in transito con 15 milioni di 
persone trasportate sulle principali arterie nazionali. Su tut
to ciò vigileranno oltre 3000 uomini della polizia stradale che 
si avvarranno anche di 40 fra elicotteri e velivoli per la rico
gnizione. 

L'andamento generale del turismo per la stagione '86 è 
intanto già oggetto di valutazione da parte di operatori del 
settore. Sulla notevole flessione del turismo americano in 
Italia è intervenuto anche il presidente del Consiglio, Craxl, 
il quale in una dichiarazione al «Messaggero» ha detto trat
tarsi di un fatto contingente destinato a passare In breve. 
Alla base — sostiene Craxi — c'è un equivoco con una so
pravvalutazione dei fattore rischio. 

Una iniziativa della Fgci contro la grottesca ordinanza comunale 

Oggi a Venezia una grande festa 
per il «popolo del sacco a pelo» 

I giovani che la giunta vuole cacciare dalla città saranno «raccolti» da un barcone e 
portati a spasso per il Canal Grande - La sera cena e danze in Campo Santa Margherita 

Non conosce soste la lotta contro i ragazzi «del sacco a pelo» a Venezia. Gli idranti servono a rendere inutilizzabile il selciato 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dalle parole. 
d'ordine alle azioni concre
te;! giovani comunisti vene
ziani sfidano oggi aperta
mente la giunta comunale, 
la sua ormai celebre ordi
nanza, le ambiguità del suo 
sindaco, il socialista LaronI, 
le angoscle del suol assessori 
assediati dall'opinione pub
blica di mezzo mondo, e 
quell'assessore democristia
no, Augusto Salvador!, che 
vorrebbe mettere le mutan
de anche alle statue del cen
tro storico. Una grossa im
barcazione passerà questa 
mattina davanti al piazzale 
della stazione ferroviaria di 
S.Lucia per ricevere degna
mente il popolo dei sacchi a 
pelo con tutto il rispetto e la 
solidarietà che gli ammini
stratori pubblici di questa 
città, un tempo libertaria e 
tollerante, hanno loro nega
to. Salperà alle 15 dalla riva 
della stazione con a bordo 

tutti quelli che ci staranno; 
una sintetica conferenza 
stampa, il Canal Grande at
traversato in barca così co
me si addice agli ospiti di ri
guardo e poi, a sera, una 
grande festa in Campo Santa 
Margherita con musica, 
danze, e una cena alla vene
ziana. La giunta municipale 
se l'è proprio voluta. Dopo 
aver messo In azione gli 
idranti, dopo avervarato in 
sordina un'ordinanza deli
ziosamente repressiva si è 
tuffata alia ricerca di solu
zioni •alternative». Perchè no 
allora all'infermeria di San
t'Anna, hanno detto, ben sa
pendo che proprio in quella 
cubatura la gente di Castello 
(il sestiere che ospita la 
struttura) si aspetta case po
polari per sfrattati e giovani 
coppie; oppure, perche no in 
quella nave mezza disarma
ta infondo all'arsenale? O 
nei freschi ambienti di qual
che scuola abbandonata per 

le ferie estive? 
L'ultima tirata di orecchi, 

a Ca Farsetti, è arrivata dal
l'ufficio della presidenza del 
Consiglio: Craxi ha telefona
to al sindaco di Venezia e gli 
ha chiesto che cosa stava 
combinando con quell'ordi
nanza. Già: dove è finito Io 
spirito libertario del sociali
sti italiani? È stato sacrifica
to, così pare, sull'altare di un 
progetto che si propone di 
recuperare per Venezia quel
la presunta immagine che 
dovrebbe garantire alla città 
lagunare la riconquista di un 
turismo d'elite. Salvador! va 
e viene dagli Stati Uniti con 
la passione diuna crocerossi
na: per riportare i turisti 
americani in laguna arriva 
ad abbozzare! lineamenti di 
una Disneyland veneziana, 
costruendo, ad uso .e consu
mo dell'ambasciatore Raab' 
che non potrà assistere alla 
regata storica di settembre, 
un programmino artificiale 
racimolato sintetizzando in 

pochi giorni (dall'8 al 12 ot
tobre) il panorama di grandi 
appuntamenti storici del ve
neziani. 

•Anche alla luce di questa 
situazione più generale al
l'interno della quale è matu
rato il plateale rifiuto del tu
rismo giovanile — ha detto 
Umberto De Giovannangell 
della segretzerla nazionale 
della Fgci — abbiamo deciso 
di piantare in laguna le no
stre tende: Venezia diventa 
da oggi un terreno di inizia
tiva e di lotta della Fgci na
zionale In cui affermare ! va
lori di una cultura non uffi
ciale, lontana dalle accade
mie che si vuol dimenticare, 
minlmizzarer, mal finalizza
re: per questo,-alla fine di 
settembre, organizzeremo in 
forze proprio a Venezia un 
grande meeting mondiale, 
una sorta di antìblennale de
dicata a questa cultura, alle 
sue tensioni, alla sua storia, 
alla sua diversità*. 

ToniJop 

Amnistia: i pareri 
di Spadolini e Scalfaro 

ROMA — Conversando con un redattore dell'Agenzia Italia 
11 ministro degli Interni, Oscar Luigi Scalfaro, ha ribadito la 
sua posizione critica nei confronti dell'amnistia. «Sono note 
le mie riserve — ha detto — sul principio di questo Istituto. 
Non ci sono però dubbi, ha continualo II ministro, sul dove
re dello Staio di prendere ogni provvedimento che punti 
alla pacificazione e alla redenzione di chi lo merita». Secon
do Scalfaro. comunque In considerazione della situazione 
oggettiva del sistema carcerarlo italiano, il provvedimento 
deve «essere attuato con saggia rapidità». «L'amnistia deve 
essere votata nel testo redatto da Martinazzoll». Così ha 
detto il segretario del Prl, Giovanni Spadolini, lasciando 
palazzo Chigi e ammonendo che «se fosse proposto qualche 
emendamento 1 repubblicani voteranno contro le modifi
che». 

Messaggio di Craxi a Imbeni 
per la strage di Bologna 

BOLOGNA — Il presidente del Consiglio, Bettino Craxl, ha 
inviato al sindaco di Bologna, Renzo imbeni, un messaggio 
di solidarietà alla vigilia del sesto anniversario della strage 
alla stazione di Bologna. Ricorrendo l'anniversario delle 
stragi alla stazione di Bologna e del treno Itallcus, che così 
drammaticamente hanno segnato la più recente storia del 
nostro paese — dice 11 testo del messaggio —, assurge In
nanzitutto ad obbligo comune conservare vivo il ricordo di 
quegli eventi. Essi, spezzando con crudeltà vite innocenti, 
hanno colpito profondamente l'animo di tutti gli Italiani e 
degli uomini che tengono al valori della vita». Nel confer
mare un sempre maggiore impegno per assicurare alla giu
stizia gli autori dell'efferato delitto — conclude 11 messag
gio — desidero rinnovare espressioni di solidarietà ai fami
liari delle vittime». 

Condizione dei parlamentari: 
assemblea deputati comunisti 

ROMA — L'assemblea del deputati comunisti ha esamina
to ieri le questioni relative ai problemi di funzionalità del 
Parlamento e alle condizioni di lavoro dei parlamentari. «I 
problemi di funzionalità devono essere affrontati con ur
genza e chiarezza, respingendo la campagna denigratoria 
verso il Parlamento di cui anche nelle ultime settimane si 
sono avute preoccupanti manifestazioni», sottolinea 11 do
cumento approvato al termine del lavori. «Un Parlamento 
efficiente richiede un potenziamento delle attuali strutture 
e del servizi, unitamente a concreti elementi di riforma 
dell'istituzione che — sia nell'ipotesi di riforma in senso 
monocamerale, come propone il Pei, e siu in quella di diver
sificazione dei ruoli tra Camera e Senato — producano reali 
Incrementi di efficienza e snellimento del lavori, con una 
riduzione del numero complessivo dei parlamentari». L'as
semblea dei deputati comunisti ha rilevato in particolare 
che «1 problemi delle condizioni di lavoro dei parlamentari 
possano essere affrontati sulla base delle proposte contenu
te nella relazione predisposta dal sen. Malagodi nel giugno 
1985, su incarico dei presidenti del Senato e della Camera. 
Partendo da tale relazione si può rapidamente giungere alla 
formulazione di una proposta di legge che risolva l'insieme 
delle questioni: indennità parlamentare, strutture, servizi e 
personale di supporto all'attività delle Assemblee, delle 
Commissioni, dei Gruppi e del singoli deputati e senatori. 

Einaudi, in gara anche società 
del consiglio d'azienda? 

TORINO — II consiglio d'azienda delia Einaudi ha annun
ciato la costituzione di una società, denominata Siec, che 
concorrerà alla gara d'acquisto della casa editrice. La socie
tà sarà perfezionata ai primi di settembre e dovrebbe avere 
come azionisti istituti di credito, enti locali, autori della 
Einaudi, fondazioni culturali. Il commissario della Einau
di, Rossotto, ha commentato favorevolmente la costituzio
ne dcPa società, ma ha rinviato a settembre le decisioni 
sull'ammissibilità del nuovo concorrente alla gara d'acqui
sto. L'asta è fissata per il 15 ottobre, sulla base di 27 miliar
di. 

Sergio Milani nominato 
direttore della «Nuova Sardegna» 

SASSARI — Sergio Milani è il nuovo direttore del quotidia
no «La Nuova Sardegna». L'assemblea di redazione ha già 
approvato 11 suo programma editoriale. Milani sostituisce 
Alberto Staterà, che da oggi assumerà la direzione editoria
le del periodici economici del gruppo Mondadori e prepare
rà lì lancio di un nuovo periodico, del quale assumerà la 
direzione. Staterà — afferma una nota del consiglio d'am
ministrazione del quotidiano — è stato determinante nella 
crescita diffusionale, di stima e di prestigio registrata dalla 
•Nuova Sardegna*. Sergio Milani arriva a Sassari dopo una 
lunga permanenza alla guida di «Bresclaoggl» e, da qualche 
tempo, di «Bergamooggl». Nel suo ricco curriculum profes
sionale figurano l'incarico di redattore capo all'agenzia Ita
lia (dal '54 al '61); la direzione dell'AdnKronos (dal '65 al 
TI). Milani ha realizzato uno sceneggiato per la tv («I Ro-
thschild») e ha pubblicato tre libri: «Cina domani»; «L'elezio
ne di Leone»; «Compagno Pertini». 

Il partito 
Petizione popolare sul referendum consnltiTo 
proposto dal Pei 
I Cernititi regioneH debbono trasmettere entro GIOVEDÌ 7 AGOSTO 
ertimelo di Coordinamento delle Segreterie I detJ complessivi eube 
firme finora raccolte e queal suddivisi per ogni federazione. 

Manifestazioni del Pei 
OGGI V AGOSTO: G. Pefficani. Trieste: L. Turco. Viareggio; M. VegS. 
Castetraovo G. (Le). 
DOMANI 2 AGOSTO: G. Pefficeni. Trieste: A. ftubbi. Pesaro; L. Turco. 
Viareggio; A. Geremicca, Trebisecce (Cs). 
DOMENICA 3 AGOSTO: G.C. Paletta. Civitavecchia; G. Quercini. Li
vorno; A. Boidrint, Fosso Ghiaia (Rv); A. Morgberi. Crotone; U. Mazza. 
Pesaro. 
LUNEDI 4 AGOSTO: N. Canotti. Castalrieovo a CUI; A. Montassero. 
Arenxano (Gè). 
MARTEDÌ 5 AGOSTO: E. Ferreris. Albano (Roma). 
MERCOLEDÌ • AGOSTO: W. Veltroni. Abbadia S. Salvatore (Ari. 
GIOVEDÌ ? AGOSTO: A. Sssaoane. Catanzaro Udo. 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Lo stadio gre
mite, sugli spalti una gran 
folla i giovani, molte coppie 
col bambini. Sul palco, die
tro la gigantografia del mon
do, l'oratore di turno. Un ser
mone-dialogo. Qualsiasi ar
gomento • non importa che 
si parli di storia, di cultura, 
di scienza • viene accreditato 
dalla citazione di un versetto 
della bibbia, che da lontano 
gli ascoltatori si premurano 
di verificare: tutti Insieme 
scorrono velocemente l'Indi
ce tra le pagine della «Nuova 
Bibbia» della Watch Tower 
Bibleand Traci Society della 
Pennsylvania, 11 solo testo ri
conosciuto dal testimoni di 
Geova. A Novara, fino a do
menica, è in corso la prima 
delle «assemblee di distret
to», un appuntamento an
nuale. Verrà ripetuto In altre 
città: «Per questioni logisti
che», spiega Antonello Ros
setti, dell'ufficio stampa, in
fatti: I «proclamatori» che 
portavano porta a porta il 
messaggio di Oeova nel 1946 
erano 120,2.500 nel '54. Poi il 

L'affollata assemblea di distretto dei Testimoni di Geova a Novara 

«Siamo soltanto ospiti della società» 
«boom», fino al 140 mila «at
tivisti» quest'anno, in media 
quattro in ciascuna parroc
chia cattolica. In Italia sono 
circa 270 mila, circa diecimi
la adesioni all'anno, lo svi
luppo di proselitismo più al
to in Europa. Dalla tornata 
congressuale gli organizza
tori sperano di imprimere un 
impulso ancora più potente 
alla diffusione della bibbia. 
Nel mondo sfiorano la soglia 
del tre m'.lionl. La tiratura 
del loro opuscoli, tradotti In 
varie lingue, supera 1 diesi 
milioni di copie. 

Il fenomeno incomincia a 
preoccupare i vertici della 
chiesa cattolica. La derisione 
di una volta, soprattutto ri
volta alle interpretazioni del
le scritture che fanno inorri
dire gli esegeti, ha lasciato 11 
posto a tentativi di analisi 

serie che, assieme alla am
mirazione per la condotta in
dividuale degli adepti, trac
cia 11 solco di nuove e più 
aspre polemiche. Un docu
mento del vescovi li colloca 
tra le sette, «Civiltà cattolica» 
condanna 1 loro metodi di 
proselitismo e «Ambroslus», 
l'autorevole rivista della cu
ria milanese, parla aperta
mente di plagio: buonafede 
di sprovveduti carpita so
prattutto con lo spauracchio 
della fine del mondo presen
tata come ormai Imminente. 
- Ne parliamo con Rossetti, 
nell'ufficio del Novara-cal
cio dove risuona l'eco del 
canti. «Voglio fugare una 
preoccupazione», esordisce. 
•Non abbiamo nessuna In
tenzione di condizionare In 
qualsiasi modo 11 politico, 11 
sociale. Né di fondare un 
partito politico». 

Però sull'aborto, o sull'o
biezione di coscienza, avete 
manifestato delle posizioni. 

•Ma senza influire sulle 
decisioni. Per noi la legge 
sull'aborto era inopportuna, 
nel senso che ognuno deve 
sapere ciò che deve fare indi
pendentemente dalla legge. 
Quanto agli obiettori, 1 testi
moni non Io sono. Rifiutia
mo la divisa non per un prin
cipio di nonvtolenza, ma per 
neutralità, per non sottosta
re ad una formazione bellici
sta. Anche sulla religione a 
scuola: slamo contrari. È un 
obbligo che spetta al genito
ri». " ' 

Ma se pagate le tasse, 1 vo
stri soldi alimentano anche 
la macchina bellica. Non vi 
sentite In contraddizione? 
Dopotutto per voi 11 mondo è 
emanazione di Satana. 

•Il mondo è qualcosa da 

cui stare lontano, ma Paolo 
insegna che bisogna sotto
stare alla autorità superiore. 
Però noi separiamo la rell-

?;ione dal sociale, è come se 
ossimo ospiti della società. 

Ecco, noi in questa società 
abbiamo la posizione degli 
astenuti». 

I vescovi dicono che non 
slete cristiani perchè non ri
conoscete la Trinità e perchè 
BT voi Gesù Cristo non è 

lo. Cosa rispondete? 
•Che Cristo è una creatura 

di Dlp, quindi non può essere 
Dio. E un mediatore tra Dio e 
l'uomo, svolge la funzione 
che la chiesa cattolica affida 
alla madonna. E che la Tri
nità non era conosciuta nella 
comunità del primi cristiani, 
è un residuo di politeismo 
pagano raccolto tre secoli 
dopo Cristo». 

E le accuse di plagio? 

•Guardi, se esaminiamo 1 
metodi con cui vengono edu
cati I religiosi, non so chi tra 
noi è meglio. Parlo in linea di 
principio: non accetto che ci 
rimproveri per un difetto che 
viene approvato per se stes
si». 

In politica slete per il non 
voto. Ma così rinunciate al 
princìpi della democrazia. 
alla partecipazione. Quindi 
non date nessun contributo 
positivo, ad esempio per su
perare certe ingiustizie. 

«Noi ci poniamo su un pla
no diverso: se un governo è 
di sinistra, o di destra, non 
importa. Noi saremo leali 
con qualunque governo. Non 
partecipiamo al gioco politi
co, altrimenti snaturiamo le 
nostre convinzioni religiose*. 

Giovanni Laccabò 

ROMA — I comunisti ripro
pongono alla Camera la ri
chiesta di sospensione di 
ogni nuova iniziativa e della 
assunzione di nuovi Impegni 
finanziari sui programmi 
Enea concementi 1 reattori 
veloci per le centrali elettro-
nucleari e 11 progetto Pec 
(reattore sperimentale in co
struzione In Emilia-Roma
gna). L'Iniziativa, assunta In 
sede di esame del decreto che 
con 240 miliardi finanzia per 
tre mesi l'attività dell'Enea, 
sarà perfezionata — ha 
preannunciato nel suo inter
vento Il compagno Salvatore 
Cherchl — al momento della 
votazione degli articoli del 
decreto. E questa volta po
trebbe — contrariamente a 
quanto è accaduto al Senato 
— trovare uno sbocco positi
vo, poiché la maggioranza 
ha manifestato In commis
sione disponibilità ad acce
dere all'emendamento del 
Pel. 

Sulla stessa linea è la di
chiarazione di Ieri di De Car
lini, segretario confederale 

«Alt 
a quei 

fondi per 
l'Enea» 

Cgtl in cui si denuncia l'ope
rato Enea che ha deliberato 
nuovi progetti e rilevanti ri
strutturazioni. La Cgll «diffi
da l'Enea dal perseguire su 
questa strada» segnalando la 
•Illegittimità di delibera as
sunte senza e contro il parere 
del sindacato*. 

La proposta comunista, se 
accolta, ha ricordato Cher
chl, determinerebbe una mo
ratoria sull'avanzamento del 
progetto Pec, In coerenza 
con quanto stabilito dal Par
lamento allorché fu decisa la 
convocazione per ottobre 
della Conferenza energetica 
nazionale. Ciò In quanto II 

Pec è un progetto particolar
mente critico, e le sue Regio
ni interessate, rEmilla-Ro-
magna e la Toscana, si sono 
già pronunciate per la sua 
definitiva sospensione. 

Sul decreto, a Montecito
rio, 11 dibattito s'è preannun
ciato subito teso e ampio, 
tanto che Ieri è potuta esau
rirsi soltanto la discussione 
generale, con il rinvio alla 
prossima settimana delio 
esame nel merito. Uno dei 
temi centrali de! dibattito è 
stata proprio la Conferenza 
energetica nazionale. Da più 
parti, e In particolare dal co
munisti e dalla Sinistra Indi
pendente (hanno parlato 
Glovannini e Nebbia), è stata 
fortemente denunciato come 
gli atti preliminari compiuti 
dal ministero dell'Industria 
indichino la volontà del go
verno di gestire la stessa 
Conferenza in termini buro
cratici e verticlstici. Cioè, 
senza la indispensabile aper
tura verso l'insieme della co
munità scientifica e delle 
molteplici posizioni politiche 
e culturali esistenti sul nu
cleare. 


